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Prima di una gravidanza 60% donne non consulta 
medico 
Focus Agenas, manca cultura preconcezionale 
 

 

Nell'ultimo anno il 59% delle donne non ha mai consultato il proprio medico di fiducia per 
chiedere consigli su come affrontare la gravidanza. Un momento vissuto come un evento 
naturale della vita, che non ha bisogno dell'intervento medico fino a che non si instaura. Ma 
i numeri mostrano che ridurre le cattive abitudini anche prima della gravidanza può ridurre 
eventuali problemi: se una donna non fuma riduce il rischio di infertilità di circa il 30%, e di 
avere un neonato prematuro di circa il 25%. Assumere acido folico durante l'età fertile 
prima della gravidanza e nel primo trimestre, riduce il rischio del 72% di anencefalia e 
spina bifida (due gravi malformazioni del sistema nervoso centrale). Tutti esempi poco noti 
e messi in pratica. Numeri e considerazioni che segnalano una scarsa cultura 
preconcezionale e che sono emersi durante il workshop "La salute della coppia prima della 
gravidanza: conoscere per comunicare", organizzato da Agenas. Dal focus è emerso come 
"le donne non comunicano al ginecologo o al proprio medico di famiglia, ma neppure alle 



persone a loro vicine, che stanno cercando di avere un bambino, considerandolo un fatto 
strettamente privato". Il web si conferma il luogo riservato alle domande 'leggere', ma anche 
al confronto delle esperienze e delle informazioni ricevute. "La coppia - ha sottolineato il 
direttore generale di Agenas, Francesco Bevere - necessita di essere accompagnata in un 
percorso informativo ben strutturato, oltre che mediato da un contatto diretto con gli 
operatori sanitari, anche attingendo informazioni da siti attendibili ed ufficiali". 

  

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2014/11/20/prima‐di‐una‐gravidanza‐60‐donne‐

non‐consulta‐medico_7db3a13a‐2360‐4c0a‐9a2e‐7732c4532eee.html 
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������ - Dopo il commissario dell'Istituto superiore di Sanità, Walter 
Ricciardi, anche il presidente dell'Aifa, Sergio Pecorelli, è intervenuto con 
una nota stampa sull'intervista rilasciata a Quotidiano Sanità da Renato 
Balduzzi, nella quale si auspicava un lavoro che potesse portare ad una 
maggiore autonomia e indipendenza di Istituti scientifici nazionali quali 
l'Istituto superiore di sanità. Ecco la sua dichiarazione: 
 
“Condivido pienamente quanto affermato dal Commissario Straordinario 
dell’Istituto Superiore di Sanità prof. Ricciardi in merito alle dichiarazioni 
rilasciate a mezzo stampa dall’on. Renato Balduzzi, secondo cui dietro la 

tensione tra scienza e diritto ci sarebbe anche 'il dubbio sull'indipendenza delle nostre istituzioni 
scientifiche'. L’autonomia delle autorità tecnico-scientifiche del nostro Paese è un valore che va 
riconosciuto, altrimenti si rischia, anche senza volerlo, di legittimare il sospetto e l’insicurezza dei 
cittadini, spalancando il terreno a chi punta proprio sulla diffidenza verso le Istituzioni, sulla 
deregolamentazione e sulla negazione del primato della scienza, per pericolose speculazioni che nulla 
hanno a che fare con la tutela del diritto alla salute”, scrive Pecorelli. 

 
"Nel caso Stamina l’Aifa ha agito con coerenza e indipendenza, emanando un’Ordinanza per vietare la 
prosecuzione dei trattamenti alla luce delle irregolarità rilevate nel corso delle ispezioni condotte con i 
Nas. Anche la Comunità scientifica, nei suoi massimi esponenti nazionali e internazionali, aveva messo 
in guardia tutti – pazienti, istituzioni, media e operatori sanitari – dai potenziali rischi derivanti dalla 
palese violazione del metodo scientifico e dalla strumentalizzazione delle sofferenze dei malati e delle 
loro famiglie. Credo che per continuare a tutelare il diritto dei cittadini ad essere curati con farmaci sicuri 
ed efficaci sia necessario l'impegno di tutti, ognuno in relazione al proprio ruolo e alle proprie 
competenze, a un’onesta assunzione di responsabilità. Le Autorità sanitarie indipendenti - conclude il 
presidente Aifa - dovranno sempre agire, come finora è avvenuto, in autonomia e con rigore scientifico; 
ma l’intero sistema dovrà impegnarsi a far sì che le conquiste della scienza, che hanno reso migliore la 
vita dell’uomo, non vengano subordinate ad altri interessi e che non venga messa in dubbio la 
credibilità delle nostre Istituzioni nei riguardi dei cittadini e del nostro Paese e nei riguardi del mondo 
intero”. 
 
����	
��������� 
© Riproduzione riservata�
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Eternit: oncologi, troppi ritardi in eliminazione amianto 

venerdì 21 novembre 2014 

Mesotelioma malattia professionale ma ancora problema previdenza 

(ANSA) - ROMA, 21 NOV - L'eliminazione dell'amianto in sicurezza ''procede con eccessiva lentezza nel nostro 
Paese, anche per l'esiguità delle risorse. È necessario accelerare i tempi. È forte infatti la preoccupazione per 
questo minerale presente ancora in grandi quantità e in varie forme in edifici, pubblici e privati, in tutte le 
nostre Regioni, con la lunga scia di morti per tumore e, in particolare, per mesotelioma''. Lo afferma Carmine 
Pinto, presidente dell'Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM), sottolineando la necessità di affrontare 
la problematica del riconoscimento della malattia professionale per i lavoratori già esposti. "Ogni anno nel 
nostro Paese sono circa 1200 le nuove diagnosi di mesotelioma - rileva Pinto -. Anche se tale tumore è stato 
inserito nell'elenco delle malattie professionali, vi sono ancora inconcepibili ritardi nel riconoscimento 
previdenziale. Vanno inoltre garantiti uguali diritti ai pazienti con mesoteliomi insorti dopo esposizioni 
ambientali ad amianto, ai familiari dei lavoratori e alla popolazione generale''. L'AIOM, sottolinea Pinto, ''è 
impegnata perché con un approccio sempre più multidisciplinare tutti i pazienti affetti da mesotelioma possano 
ricevere con equità e qualità in tutto il Paese i migliori approcci diagnostici, terapeutici e cura dei sintomi e 
perché, anche per il mesotelioma, si sviluppi la migliore ricerca biologica e clinica''. Il prossimo gennaio, 
annuncia il presidente AIOM, ''organizzeremo la III Consensus Nazionale per il controllo del mesotelioma della 
pleura a Bari, una delle aree a 'rischio'. È fondamentale sensibilizzare le istituzioni e i cittadini sulla gravità e 
l'impatto della malattia''.(ANSA). 
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SCOPERTO IL VIRUS DELLA “STUPIDITÀ”RIDUCE IL QUOZIENTE 
INTELLETTIVO 
  

 

Ricercatori americani hanno scoperto quello che hanno battezzato il “virus della stupidità”: la 
presenza nell'organismo di un virus chiamato ATCV-1, simile al chlorovirus delle alghe, è stata 
associata in prsone ed animali da laboratorio ad un più basso quoziente intellettivo.  
Gli scienziati delle università Johns Hopkins e Nebraska hanno individuato il virus per caso in 
campioni di culture della gola di un gruppo di individui sani nel corso di un esperimento non 
relativo all'intelligenza. 
 
Ma secondo il rapporto pubblicato su “Proceedings”, la rivista dell'Accademia nazionale della 
Scienza Usa, il 44% delle persone positive al virus in questione hanno evidenziato in appositi test 
un quoziente intellettivo più basso di 7-9 punti rispetto alla media. I test hanno misurato la 
capacità di atetnzione, il tempo necessario ad assorbire informazioni visive e così via. 
 
Per verificare l'accuratezza dei risultati, i ricercatori hanno iniettato lo stesso virus su un gruppo di 
topolini da laboratorio ed hanno osservato reazioni simili: meno interesse in giochi nuovi, 
capacità diminuita di trovare le uscite e di orientamento etc. Secondo robert Yolken, l'autore 
principale dello studio, il virus potrebbe influenzare l'attività di geni delle aree cerebrali 
responsabili per la memoria ed altre funzioni intellettive. Studi precedenti avevano associato 
l'esposizione al virus dell'herpes simplex a una diminuzione dell'intelligenza.  

http://salute.ilmessaggero.it/ricerca/notizie/virus_stupidit_amp_agrave_quoziente_intellettivo_test/1008068.sht
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CANNABIS: NEUROLOGO, ALTRO CHE 'LEGGERA', BOOM 
ATTACCHI PANICO  

(AGI) - Roma, 21 nov. - La cannabis e' una droga "tutt'altro che leggera", 
soprattutto per i piu' giovani: "negli ultimi anni ho visto crescere, e di molto, il 
numero di adolescenti che si rivolgono a me perche' colpiti da attacchi di panico in 
seguito all'uso anche occasionale di cannabis". E' l'allarme lanciato dal neurologo 
Rosario Sorrentino, che interviene nel dibattito sulla legalizzazione della marijuana. 
"Non sta a me pronunciarmi a favore o contro - spiega Sorrentino all'AGI - ma noi 
scienziati penso dovremmo dire le cose come stanno, senza farci influenzare dagli 
orientamenti politici o sociali del momento. E la realta' e' che sul cervello ancora in 
'progress' degli adolescenti la cannabis puo' avere effetti molto pesanti, specie se 
assunta senza controllo. Siamo un paese ipocrita, in cui ormai la cannabis e' 
'sdoganata', mentre sono giudicati severamente i farmaci, compresi 
paradossalmente quelli usati per curare gli effetti nocivi della cannabis stessa". 
D'altra parte, insiste il neurologo, "il 'bad trip', ossia le reazioni avverse alla 
cannabis, non e' come un'indigestione, ma spesso purtroppo il triste esordio di un 
lungo calvario, che spalanca le porte a tante forme di disagio mentale". Per questo, 
e' l'appello di Sorrentino, "non dico di non liberalizzarla, scelta che compete ai 
politici, ma almeno gli scienziati non la chiamino 'leggera', perche' leggera non e'". 
(AGI)  

http://scm.agi.it/index.phtml 
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MEDICINA: UNA PERSONA SU 4 INSODDISFATTA DI TRATTAMENTO 
ESTETICO  

(AGI) - Firenze, 22 nov. - Nel campo della medicina estetica na persona su quattro 
e' insoddisfatta del trattamento ricevuto o ha subito in passato danni fisico di varia 
gravita'. E' l'allarme lanciato durante la seconda edizione dell'Aesthetic Medicine 
Practical International Congress (Ampic). che si e' aperto oggi a Firenze e che 
durera' fino a domani. "Con l'avvento dei coupon e dei buoni sconto a ha riferito 
Cinzia Forestiero, specialista che ha partecipato all'organizzazione dell'evento a 
l'intervento del medico estetico ha perso di autorevolezza a causa di queste 'cure 
approssimative', che attraggono grazie ai loro prezzi irrisori. Talmente 
approssimative da poter essere considerate pericolose. Occorre diffidare di simili 
offerte e mettersi nelle mani di specialisti di fiducia. Spesso queste strutture 
programmano un piano di trattamento senza valutare le cause delle patologie e 
tutte le variabili del nostro organismo. Si puo' incorrere a danni irreversibili: tra le 
piu' pericolose, l'aborto o addirittura la morte stessa". 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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